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Cinema per incontrarsi 
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Regia: Silvio Soldini 

(Milano, 11 agosto 1958) 
 
Filmografia essenziale 
Le acrobate (1997) 
Pane e tulipani  (2000) 
Brucio nel vento  (2002) 
Agata e la tempesta  (2004) 
Giorni e nuvole  (2007) 
Cosa voglio di più  (2010) 
Il comandante e la cicogna  (2012) 
Il colore nascosto delle cose  (2017) 
3/19 (2021) 

 
Personaggi   e    Interpreti 
Rosa Elisa Schlott 

Ziegler Max Riemelt 
Elfriede Alma Hasun 
Gunther Halder Nicolo Pasetti 
Nazi Arzt Marco Boriero 
Klaus Peter Schorn 
   
Produzione Italia, Belgio, Svizzera 
Durata  123 min 
Genere  Drammatico 

"La capacità di adattamento è la maggiore risorsa degli 
esseri umani, ma più mi adatto e meno mi sento umana." 
 

 

Di che cosa parla   
Autunno 1943. La giovane Rosa, in fuga da Berlino colpita dai 
bombardamenti, raggiunge un piccolo paese isolato vicino al 
confine orientale. Qui è dove vivono i suoceri e dove il marito, 
impegnato al fronte, le ha scritto di rifugiarsi in attesa del suo ritorno. 
Rosa scopre subito che il villaggio, apparentemente tranquillo, 
nasconde un segreto: all’interno della foresta con cui confina, Hitler 
ha il suo quartier generale, la Tana del Lupo. Il Führer vede nemici 
dappertutto, essere avvelenato è la sua ossessione. Una mattina 
all’alba Rosa viene prelevata, assieme ad altre giovani donne del 
villaggio, per assaggiare i cibi cucinati per lui. Divise tra la paura di 
morire e la fame, le assaggiatrici stringeranno tra loro alleanze, 
amicizie e patti segreti. 
 

Perché vederlo  
Il film è una trasposizione del romanzo di Rosella Postorino, ispirato 
alla vera storia di Margot Wölk, una delle donne costrette ad 
assaggiare il cibo destinato a Hitler, romanzo vincitore del Premio 
Campiello e del Premio Strega Giovani. 
 

Il film racchiude in sé tre storie, che si compenetrano per dare vita 
a un’opera solida, compatta, moderna. 
La prima riguarda il potere. Il periodo considerato è quello della 
seconda guerra mondiale, tra fine 1943 e fine 1944, il luogo è Parcz, 
il paesino dell’allora Prussia Orientale in cui c’era (poco lontano, 
nella foresta) il quartier generale di Hitler, la cosiddetta “tana del 
lupo”. I meccanismi che svela sono quelli tipici del potere ed è, in 
questo caso, un potere che si esercita sulle donne, sul corpo delle 
donne. Anche al di là del nazismo. In un modo paradossale, 
fornendo cibo a delle affamate mettendole costantemente a rischio 
della vita, come fosse una roulette russa.  
La seconda riguarda le donne, inizialmente gruppo eterogeneo, 
sposate, vedove o nubili ma comunque senza presenze maschili al 
fianco, perché gli uomini sono al fronte; man mano diventa un 
gruppo compatto, perché inevitabilmente scatta una solidarietà, 
prettamente femminile, che diventa in alcuni casi anche amicizia, e 
soccorso. 
La terza racconta  un amore assurdo in quella situazione che nasce 
dal bisogno disperato di calore, di accoglienza, di contatto. Cosa 
significa voler bene, cosa significa amare, come si può amare in una 
situazione estrema, come si può rimanere umani.  
 

Per cui nel film la guerra viene tenuta fuori, resta sullo sfondo; se 
ne sentono e vedono degli echi nei riflessi che ha sulla vita dei 
protagonisti, nonostante sia la guerra stessa (o, se vogliamo, la 
follia dell’uomo) a generare l’orrore che il film mostra. Il messaggio 
quindi è universale e molto attuale. 
 
 

Il prossimo appuntamento: 

Venerdì 24 Ottobre ore 21 

“Follemente” di Paolo Genovese 
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